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DESCRIZIONE
 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 – Oggetto dell’appalto e ammontare dell’appa lto

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutte  le  forniture  e  lavori  necessari  per  la  realizzazione  della  seguente  opera:
FORNITURA  DI  CI  CORPI  ILLUMINANTI  A  LED  NEL   CENTRO  STORICO  DI  PONTEDERA  (CORSO MATTEOTTI,  PIAZZA
CURTATONE E MONTANARA, PIAZZA CAVOUR, PARTE DI VIA 1° MAGGIO, VIA SAFFI, VIA CAVALLOTTI, VIA DEI PORTICI, VIA
MARCONCINI, VIA DEL TEATRO VIA GUERRAZZI ECC.) COMPRESA LA RIMOZIONE DEI PUNTI LUCE ESISTENTI ED OPERE
ACCESSORIE E COMPLEMENTARI 

2. I lavori dell’appalto comprendono gli interventi illustrati e descritti nei seguenti elaborati:

 ◊  Relazione tecnica generale
 ◊  Capitolato Speciale parte contrattuale
◊   Elenco prezzi unitari 
 ◊  Computo metrico estimativo 
 ◊  Quadro Economico di fornitura con indicazione dei costi della sicurezza
 ◊  Stima incidenza mano d'opera

eventuali altri elaborati grafici prodotti dalla stazione appaltante e dal progettista ritenuti utili 

3. Le indicazioni di cui sopra ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e
quantitativa delle varie specie di opere comprese nell'appalto. La stazione appaltante si riserva comunque la insindacabile facoltà di
introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune
nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese
di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie.

4. L'Appaltatore è tenuto a presentare, in sede di gara, una dichiarazione dalla quale risulti la perfetta conoscenza delle norme generali e
particolari che regolano l'appalto; di tutte le condizioni locali, nonché‚ delle circostanze generali e particolari che possono avere influito
sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata per assumere l'appalto, ivi comprese la natura del suolo e
del sottosuolo e la distanza da eventuali cave per l'approvvigionamento dei materiali; l'esistenza di discariche per i rifiuti, la presenza o
meno di acqua. In conseguenza di quanto sopra, egli non potrà accampare riserve o richieste di maggiori compensi per circostanze di
cui era a perfetta conoscenza.

5. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare l’opera completamente compiuta e
secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal
progetto esecutivo con i relativi allegati.

6. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Ammontare dell’appalto

1. L'importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 90.000,00 di cui posto a base di gara € 73.735,04  così ripartire 

€ 72.535,04 soggetto a ribasso
€ 1.200,00 quali oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, 
oltre IVA 22% come per legge ripartite come dal seguente prospetto:

Sono stimate nel 12% c.a. per spese relative al costo del personale e manodopera

a) QUADRO ECONOMICO PREVISIONE DI SPESA

A)  Importo per l'esecuzione delle forniture sogget to a ribasso

A misura € 72.535,04

B)  Stima importo per l'attuazione dei piani di sic urezza (non soggetto a ribasso d'asta)

costi a misura € 1.200,00 

TOTALE BASE ASTA A+B € 73.735,04 € 73.735,04

E) Somme a disposizione per la stazione appaltante

Iva 22% € 16.221,71

Spese per gare appalto permessi ecc. € 30,00

Imprevisti Varie € 13,25

TOTALE  € 90.000,00

2. Le cifre che nel precedente quadro indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a misura, soggetti al ribasso d'asta, potranno
variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni,
ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, senza che l'Appaltatore possa
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trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nella Lista delle
categorie di Lavori

3. Gli importi degli eventuali compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono soggetti anch'essi al ribasso di asta.
4. L’importo Lavori è articolato come segue anche ai sensi e per gli effetti delle eventuali richieste di subappalto e dell’individuazione dei

gruppi di lavorazioni omogenee per l’individuazione dei lavori da eseguire in variante:

Ai soli fini del rilascio del certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti i lavori s’intendono appartenenti alla categoria prevalente
OG3. 

Categoria di qualificazione generale
o specializzata
e lavorazione omogenea

Classifica Importo (euro) %

indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente  o
scorporabile  o  sub
appaltabile

Entità  del  subappalto
autorizzabile
(relativamente  alla  categoria
specifica)

OG10  Impianti  per  la

trasformazione  alta-media

tensione  e  per  la

distribuzione  di  energia

elettrica  in  corrente

alternata e continua .. 

1 € 73.735,04 100,00 PREVALENTE 100%

LE OPERE SUPERSPECIALIZZATE o GENERALI  DI  IMPORTO INFERIORE A € 150.000,00 potranno essere  eseguite direttamente
dall’offerente, altrimenti dovrà essere costituito obbligatoriamente un raggruppamento temporaneo di impresa di tipo verticale; in entrambi i
casi l’offerente, qualora non in possesso di qualificazione SOA nella specifica categoria, dovrà dichiarare ai sensi del comma 1 dell’art. 90
del D.P.R. 207/2010:
a) l’importo di lavori analoghi a quelli oggetto del contratto eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del
bando non inferiore all’importo dei lavori da assumere;
b) il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore
al quindici per cento dell’importo dei lavori da assumere; per le ditte individuali e le società di persone concorre a detto costo il valore della
retribuzione del titolare o dei soci determinata ai sensi del comma 10, art. 79, del DPR 207/2010
c) l’elenco di adeguata attrezzatura tecnica.

Tali  opere  possono  essere  subappaltate  in  ciascuna  categoria  dall’assuntore  delle  stesse  fino  al  30%  dell’importo  della  categoria
medesima.

SCHEMA DI CONTRATTO
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 2 – Affidamento - Modalità di stipulazione del  contratto
1. LE FORNITURE di cui al presente Capitolato saranno affidati con il criterio stabilito nell’atto di approvazione degli stessi.
Il contratto è stipulato “A  misura ”. Il corrispettivo per i costi della sicurezza complessivi saranno corrisposti  a misura e/o applicando 
aliquote proporzionali e dipendenti dai lavori e servizi eseguiti. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori  previsto a misura negli atti

progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” in base alle quantità effettivamente eseguite
o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di legge e le condizioni previste dal presente capitolato speciale.

3. Eventuali parti di lavoro previste a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non
hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi
unitari alle quantità, resta comunque fisso e invariabile, allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate
dalla Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico estimativo e nella “lista”, ancorché rettificata o integrata in sede
di  presentazione  dell’offerta  dal  concorrente,  essendo obbligo  esclusivo  di  quest’ultimo il  controllo  e  la  verifica  preventiva  della
completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla
sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e
nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli
effetti come “elenco dei prezzi unitari”.

4. I  prezzi  unitari  offerti  dall’aggiudicatario in sede di gara,  anche se indicati  in relazione al lavoro a corpo,  sono per lui  vincolanti
esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora
ammissibili ed ordinate o autorizzate e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti.

Art. 3 – Interpretazione del contratto e del capito lato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra le norme e disposizioni contenute nel contratto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati  di

progetto va osservato il seguente ordine di prevalenza facendo sempre riferimento soluzione più aderente alle finalità per le qualila
fornitura è stata progettata e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva:
- norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;
- contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte integrante;
- le disposizioni contrattuali dei disposti della presente parte amministrativa a meno che non si tratti di disposti legati al rispetto di

norme cogenti;
- elaborati  del  progetto esecutivo  posto a base di  gara tra i  quali  resta ferma la prevalenza degli  aspetti  che attengono alla

sicurezza statica, rispetto al funzionamento degli impianti e alla funzionalità distributiva. Non costituisce discordanza una semplice
incompletezza grafica o descrittiva la eventuale mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, materiali,
componenti, opere murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati progettuali anche in
scala minore o indicati nel capitolato speciale. In tale eventualità compete al direttore lavori sentito il progettista o il responsabile
del procedimento fornire sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienti o i necessari elaborati integrativi, fermo restando il
diritto  dell’appaltatore  dei  formulare  tempestivamente  in  caso  di  ritardo  le  proprie  osservazioni  o  contestazioni  secondo  le
procedure disciplinate secondo le norme regolatrici dell’appalto.
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2. Le opere sono individuate dal capitolato speciale di appalto, dai grafici esecutivi di progetto, dalla relazione generale e dal Piano di
Sicurezza e coordinamento. Tutte le tipologie di elaborati si integrano per l’individuazione delle opere e concorrono alla definizione
dell’opera  tenendo conto  delle finalità del  contratto  e dei  risultati  ricercati  con l'attuazione del  progetto approvato;  per ogni  altra
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 4 – Documenti del contratto
1. La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 30 giorni dalla data di comunicazione all'impresa aggiudicataria dell'avvenuta

predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine ultimo, avente carattere perentorio, fissato per la stipula. 
2. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste nel presente Capitolato speciale.

Se  l'aggiudicatario  non  stipula  il  contratto  definitivo  nel  termine  stabilito,  l'Amministrazione  appaltante  attiverà  la  procedura  per
l'incameramento del deposito cauzionale provvisorio.

3. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto in ordine di prevalenza, ancorché non materialmente allegati:
a) l'offerta economica fatta in sede di gara 
b) l'elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture; (computo metrico)
c) il capitolato speciale
d) Tutti gli elaborati grafici e testuali del progetto esecutivo;
e) Le polizze a garanzia
f) Il cronoprogramma redatto dalla ditta
g) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento in caso di sub appalto
h) il Piano Sostitutivo di Sicurezza redatto dall’impresa  ovvero il piano operativo in caso di sub appalto
i) Gli elaborati grafici prodotti dalla stazione appaltante e dal progettista a corredo del progetto esecutivo approvato

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:
a) il D. Lgs. 50/ 2016,  e smi
b) il D.lgs81/08 smi

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
le  tabelle  di  riepilogo  dei  lavori  e  la  loro  suddivisione  per  categorie  omogenee;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del
subappalto,  e,  sempre che non riguardino  il  compenso a  corpo dei  lavori  contrattuali,  ai  fini  della  valutazione  delle  addizioni  o
diminuzioni dei lavori;

Art. 5 – Osservanza di leggi e regolamenti
1. L'Appalto  è  soggetto  alla  esatta  osservanza  di  tutte  le  condizioni  contenute  nella  legislazione  e  nella  normativa  vigente  all'atto

dell'affidamento dell'appalto o che nel corso di esso appalto dovessero venire emanate.
2. L’osservanza va estesa inoltre, alle leggi, ai regolamenti ed alle prescrizioni emanate dalle competenti Autorità in materia di lavori

pubblici,  di  materiali  da  costruzione,  di  sicurezza ed igiene del  lavoro  e simili,  e di  tutte  le Norme e Normalizzazioni  Ufficiali  o
comunque l’acquisizione dei beni e diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere.

3. Nell’esecuzione del contratto devono essere osservate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare
quelle  riguardanti  la  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  sui  cantieri  temporanei  e  mobili,  quelle  per  l’abbattimento  delle  barriere
architettoniche, il codice della strada, le norme per le costruzioni in zona sismica e per le strutture, quelle per gli impianti elettrici,
meccanici ed idrotermosanitari.

Art. 6 – Disposizioni particolari riguardanti l’app alto
1. La  sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Con l’offerta è implicita la dichiarazione che l’Assuntore dei lavori, esaminati i documenti e le condizioni di appalto e visitati i luoghi di
lavoro, è nella piena conoscenza dell’importanza dell’opera, delle difficoltà della sua esecuzione, delle soggezioni di lavoro risultanti
dallo stato del suolo e del sottosuolo, nonché di quelle dipendenti dalle esigenze di viabilità e dall’accesso ai luoghi di lavoro dei
vincoli, delle condizioni e degli oneri previste nel PSC per la realizzazione delle opere in condizioni di sicurezza per i lavoratori.

3. È altresì sottinteso che l’Appaltatore ha considerato nel formulare l’offerta tutti i fattori che possono influire sugli oneri di manutenzione
delle opere fino al collaudo, oneri che rimangono comunque a suo carico fino alla consegna delle opere.

4. Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio ed alea in base a calcoli di
sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso i costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di
qualsiasi natura e genere, nonché di altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo i danni cagionati
da forza maggiore.

Art. 7 – Fallimento dell’appaltatore
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri
interessi, della procedura prevista dalle vigenti norme in materia di contratti di appalto pubblici.

Art. 8 – Domicilio e rappresentante dell’appaltator e 
1. L’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri,

deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.
2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di appalto sono

fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella
condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto.

3. L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di
idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane
responsabile dell’operato del suo rappresentante.

4. Il  mandato  deve  essere  conferito  per  atto  pubblico  ed  essere  depositato  presso  la  Stazione  appaltante,  che  provvede  a  dare
comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori.

5. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 
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Art. 9 Oneri   responsabilità e obblighi diversi a carico dell’esecutore

1. Oltre agli oneri del Capitolato generale ed agli altri indicati nel presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono e si
intendono compensati con i prezzi unitari previsti per le singole lavorazioni.

2. Obbligo generale di fedele e corretta esecuzione  del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei
lavori,  in conformità alle pattuizioni  contrattuali,  in modo che le opere eseguite risultino a tutti  gli  effetti  collaudabili,  esattamente
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.

3. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato.
4. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative,

comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto;
5. L’appaltatore  è  tenuto  a  richiedere,  prima della  realizzazione  dei  lavori,  presso tutti  i  soggetti  diversi  dalla  Stazione  appaltante

(Consorzi, privati, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari
e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione all’esecuzione  delle  opere  e  alla
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in
quanto talee già acquisiti all’atto del progetto.

6. Obbligo a comunicare tempestivamente all'Amministrazione Appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella
struttura di Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi.

7. Responsabilità dell’Appaltatore per le retribuzioni  ai  dipendenti  dei subappaltatori:  nel caso di subappalti,  la diretta responsabilità
dell'osservanza delle norme da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti.

8. Obbligo ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore
per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; l'Appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme
anzidette da parte dei  subappaltatori  nei confronti  dei  loro dipendenti  per le prestazioni  rese nell'ambito del  subappalto. Obbligo
dell'Appaltatore e, per suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la
documentazione di avvenuta denuncia agli Enti provvidenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici.

9. Obbligo dell'Appaltatore e, suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere periodicamente alla Stazione Appaltante copia dei
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché quelli agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

10. Obbligo  a  non  diffondere  con  alcun  mezzo  (mediante  scritti,  stampati  pubblicitari,  mostre,  convegni,  pubblicazioni  o  altro)  la
realizzazione oggetto del presente contratto nei confronti di qualsiasi terzo, se non previo consenso scritto della Stazione Appaltante.

11. Obbligo Formazione e disistallazione del cantiere  con:
a) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i

più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite,  ponteggi e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo
stesso ente appaltante.

b) installazione degli impianti nel numero e potenzialità necessari per assicurare una perfetta e tempestiva esecuzione dell'appalto.
c) La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere, a richiesta del responsabile del procedimento, di almeno un locale

ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo,
sedie, computer dotato di stampante, telefono/fax, macchina da calcolo e materiale di cancelleria e da disegno; software di base,
di collegamento Internet e posta elettronica, di strumentazione metrica e topografica per rilievi planoaltimetrici, sclerometro per
prove dirette su strutture in c.a. e di ogni altra apparecchiatura e strumentazione di controllo necessaria o richiesta, relativa agli
impianti, nonché della mano d'opera occorrente per le misure e verifiche in corso d'opera e in fase di collaudo dei lavori eseguiti.

d) l'adozione di ogni provvedimento e cautela stabiliti per legge e di quanto altro necessario per prevenire ed evitare il verificarsi di
incidenti.

e) la recinzione del cantiere con sistema idoneo a impedire il facile accesso di estranei nell'area del cantiere medesimo.
f) l'adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per lavori notturni e anche diurni.
g) Ricoveri e servizi per gli operai la costruzione di idonei e sufficienti ricoveri per gli operai e la costruzione di adeguati servizi

igienici e di pulizia personale secondo quanto previsto dai contratti di lavoro in vigore e dagli organi competenti.
h) Cartelli di avviso e lumi: la fornitura ed il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei lumi per i segnali notturni nei punti

ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a scopo di sicurezza nel senso più lato, sia richiesta da leggi o da regolamenti,
e ciò anche durante i periodi di sospensione dei lavori.

i) la pulizia del cantiere e la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale.
j) la sistemazione delle strade del cantiere e di accesso al cantiere stesso in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei

veicoli e delle persone addette ai lavori o che comunque siano autorizzate ad accedervi.
k) la  predisposizione  attraverso gli  scavi  e  gli  sterri,  ed  ogni  altro  luogo ove necessario,  di  ponticelli,  andatoie  e  scalette  (di

sufficiente comodità ed assoluta sicurezza) necessari per conservare la continuità della circolazione in cantiere e nelle proprietà
private di accesso al cantiere stesso.

l) la predisposizione di  una cassetta contenente i  farmaci  e  la strumentazione più comune per  consentire  di  portare il  primo
soccorso e l'assistenza più urgente ad eventuali feriti o infortunati.

m) Sgombero del cantiere: lo sgombero, entro un mese dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, dei materiali, mezzi d'opera e
impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere; in difetto e senza necessità di messa in mora la Stazione Appaltante vi
provvederà direttamente addebitando all'Appaltatore ogni spesa conseguente.

n) Pulizia finale: la perfetta pulizia finale, di tutti i locali e degli accessori, delle parti comuni, dei prospetti, delle strade, degli spazi
liberi.

o) L’Amministrazione provvederà a  sua cura e a sue spese agli  espropri  per le occupazioni  permanenti  relativi  alle opere  da
eseguirsi. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese a tutte le ulteriori occupazioni temporanee o definitive che si
rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per l’impianto del cantiere stesso, per la discarica dei
materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla esecuzione dei
lavori.

p) Ubicazione del cantiere e limitazioni del traffico: gli oneri per le difficoltà che potessero derivare dalla particolare ubicazione del
cantiere e delle eventuali limitazioni del traffico stradale.

q) Sgombero del  suolo pubblico, delle aree di cantiere e di  deposito: l'immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree di
cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore di Lavori,  per necessità inerenti l'esecuzione delle opere ovvero nel caso di
risoluzione del contratto.

12. Responsabilità di Guardiania, obbligo di accesso e sorveglianza del cantiere , dei materiali e mezzi d'opera: la guardiania e la
sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario (anche nei periodi di sospensione dei lavori), del cantiere, di tutti i
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materiali e mezzi d'opera esistenti nello stesso, delle opere costruite o in corso di costruzione, fino alla completa smobilitazione del
cantiere.
a) Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori,

comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre
ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i
danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a
carico dello stesso appaltatore.

b) Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente
appalto, l’uso parziale o totale dei  ponteggi  di  servizio,  delle impalcature,  delle costruzioni  provvisorie e degli  apparecchi  di
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza.

c) Consentire in ogni momento il libero accesso ai funzionari ed incaricati dalla Stazione appaltante per verifiche e controlli inerenti
la costruzione degli impianti del cantiere, le forniture dei materiali e l'esecuzione delle opere.

d) Il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero derivare al personale dalla Stazione appaltante
ed ai visitatori da essa autorizzati, durante i sopralluoghi e le visite ai cantieri. A copertura di tale rischio l'Impresa provvederà a
stipulare polizza assicurativa e ne comunicherà gli estremi alla D.L. entro venti giorni dalla stipula del contratto.

e) La predisposizione del personale e degli  strumenti  necessari  per tracciamenti, rilievi,  misurazioni,  prove e controlli  dei lavori
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione
a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i  disegni e i  modelli  avuti in consegna. In particolare
l’impresa ha a proprio carico la picchettazione del lotto da effettuare seguendo i riferimenti catastali e appoggiandola ai punti
fiduciali.

f) Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi: le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le
prestazioni  tutte  occorrenti  per  gli  allacciamenti  provvisori  dei  servizi  di  acqua,  energia  elettrica,  gas,  telefono  e  fognature
necessari per il funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti
dai predetti servizi.

g) Strade di servizio e passaggi:le spese per strade, passaggi, accessi carrai, occupazione di suoli pubblici e privati, ecc.
h) Mantenimento del transito e degli scoli delle acque: ogni spesa per il mantenimento, fino al collaudo, del sicuro transito sulle vie o

sentieri  pubblici  o privati  interessati  dalle lavorazioni,  nonché il  mantenimento degli  scoli  delle acque e delle canalizzazioni
esistenti nel cantiere e negli accessi del cantiere.

13. Obbligo di Costruzione, spostamenti, mantenimenti e  disfatta di costruzioni provvisionali , ponti e impalcature: la costruzione, gli
spostamenti,  il  regolare  mantenimento,  il  nolo,  il  degradamento,  nonché  il  successivo  disfacimento  dei  ponti  di  servizio,  delle
impalcature, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi genere occorrenti per la esecuzione di tutti indistintamente i lavori, forniture e
prestazioni, gli sfridi, i deperimenti, le perdite degli elementi costituenti detti ponti, le impalcature e costruzioni provvisionali, siano esse
di legname, di acciaio od altro materiale. I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzati,
spostati, mantenuti e disfatti in modo da assicurare l'incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano, ancorché non
addetti ai lavori, e per evitare qualunque danno a persone o cose. I ponteggi, le impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro
fronti  verso  l'esterno  del  cantiere  e  se  aggettanti  su  aree  private  o  pubbliche  dovranno  avere  le  facciate  protette  con  idonee
schermature.

14. Aggottamento acque meteoriche, che si raccogliessero negli scavi di fondazione o nei locali cantinati, lo sgombero della neve, le opere
occorrenti per la protezione delle strutture e degli intonaci, pietre, infissi, tinteggiature, verniciature, ecc. dalla pioggia, dal sole, dalla
polvere e ciò anche nei periodi di sospensione dei lavori; l'innaffiamento delle eventuali demolizioni e degli scarichi di materiali per
evitare efficacemente il sollevamento della polvere.

15. Modelli e campioni : l'esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione
delle opere simili; dei prodotti, dovranno essere forniti campioni, schede riferite ad eventuali controlli e manutenzioni da eseguire nel
tempo e certificati relativi a prove di qualità eseguite secondo le norme citate nei Capitolati Tecnici tenendo presente che deve essere
documentata la conformità del campione presentato alla D.L. al prodotto sottoposto a prova di laboratorio. 
a) quanto richiesto dalla D.L. e dal Coordinatore per l’esecuzione
b) In caso di mancata accettazione di materiali da parte della D.L. sarà cura dell'Impresa ottenere l'accettazione di altri materiali

con un congruo anticipo di tempo rispetto al loro impiego. L'Impresa dovrà attenersi ad essi nell'esecuzione del lavoro. Quelle
opere e provviste che se ne scostassero, a giudizio della D.L. saranno rifiutate e dovranno essere allontanate, rifatte e sostituite
a cura e spese dell'Impresa.

16. Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche :l'esecuzione presso gli Istituti, Laboratori od Enti autorizzati, compresa ogni spesa
inerente e conseguente, di tutte le esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati dal Direttore dei
Lavori, sui materiali e forniture impiegati o da impiegarsi, in relazione a quanto prescritto circa la qualità e la accettazione dei materiali
stessi circa il modo di eseguire i lavori e le prestazioni offerte dalle soluzioni tecniche.

17. Conservazione  dei  campioni:  la  conservazione  dei  campioni  fino  al  collaudo  definitivo,  in  appositi  locali  o  presso  l'Ufficio  della
Direzione dei Lavori  dei campioni muniti di sigilli  a firma sia del Direttore dei Lavori  che dell'Appaltatore, nei modi più idonei per
garantirne l'autenticità.

18. Attrezzi utensili e macchinari per l'esecuzione dei lavori: l'installazione, il nolo, il degradamento, lo spostamento e la rimozione degli
attrezzi,  degli utensili, dei macchinari e di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori,  compresa altresì la
fornitura di ogni materiale di consumo necessario.

19. Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d'opera: le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e
mezzo d'opera, sia in ascesa che in discesa; il collocamento in sito od a piè d'opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai
punti precedenti.

20. Responsabilità dell'operato dei  dipendenti:  la responsabilità dell'operato dei  propri  dipendenti  anche nei  confronti  di  terzi  così da
sollevare la Stazione Appaltante da ogni danno e molestia causati dai dipendenti medesimi.

21. Operai,  attrezzi,  macchinari,  strumenti,  apparecchi,  ecc.:  operai,  attrezzi,  macchinari,  strumenti,  apparecchi  utensili  e  materiali
occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettazioni, apposizioni di capisaldi, ecc.
relativi alle operazioni di consegna, contabilità e collaudo dei lavori che possano occorrere fino al collaudo definitivo.

22. Progettazione Costruttiva e calcolazione:  prima di iniziare i lavori – e comunque entro quindici giorni dall’avvenuta aggiudicazione -
l’Impresa è tenuta ad analizzare tutto il progetto, è tenuta allo sviluppo e alla consegna, su supporto informatico e cartaceo, degli
elaborati della progettazione costruttiva  e di dettaglio, verificati con il progetto e predisposti per recepire le eventuali modifiche
scaturenti dall’esecuzione delle opere; l’impresa appaltatrice è con ciò stesso responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei
disposti degli artt. 1667, 1668 e 1669 del Codice Civile, e del pari risulta responsabile della progettazione costruttiva e di dettaglio delle
opere stesse, dovendo essere tale progettazione preventivamente accettata dalla Direzione Lavori. L’appaltatore dovrà:

a) eseguire i disegni costruttivi di cantiere relativi a tutte le opere da eseguire, architettoniche, strutturali ed impiantistiche, tutti gli
elaborati  dovranno  essere  approvati  dalla  D.L  prima  dell'inizio  lavori.  Resta  stabilito  che  l'Appaltatore,  con  l'affidamento
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dell'appalto accetta come proprio il progetto esecutivo delle opere da eseguire e delle relative previsioni economiche e ne
rimane responsabile a tutti  gli  effetti  assumendo ogni  conseguenza per eventuali  correzioni  del  progetto,  ed accettando a
proprio carico ogni modifica onerosa che non dipenda da successive specifiche richieste dalla Stazione Appaltante o da fatti
imprevedibili ai sensi di legge. L'Appaltatore dà inoltre atto di aver verificato le soluzioni progettuali adottate sulla base delle
indagini geologiche e geotecniche svolte e di concordare su dette soluzioni, pertanto ogni e qualsiasi modifica dovuta a fatti non
riconducibili a risultanze geognostiche o geotecniche sostanzialmente diverse saranno a carico dell'Appaltatore. Per gli impianti
tecnologici  in genere,  nonché per tutte le predisposizioni  ad essi relative,  l'Appaltatore è tenuto ad eseguire tutti  i  calcoli,
verifiche, controlli ecc., sul progetto esecutivo redatto dalla Stazione Appaltante, e pertanto fa propria la completa responsabilità
tecnica circa le prestazioni ed il funzionamento degli impianti, in osservanza di tutte le norme stabilite nel presente Contratto e
nel Capitolato Speciale d’Appalto e di quelle della perfetta regola d'arte. L'Appaltatore deve inoltre verificare, sia in fase di
offerta che durante i lavori la rispondenza delle opere architettoniche, strutturali, impiantistiche eseguite e da eseguirsi, con
quanto previsto dai disegni del progetto esecutivo onde dare gli impianti completi in ogni loro parte e funzionanti, curando in
particolare che prima dell'esecuzione delle opere strutturali siano previste in esse le predisposizioni necessarie per passaggi e
montaggi.

b) aggiornare la progettazione esecutiva: al termine dei lavori l'Appaltatore dovrà consegnare alla Stazione appaltante il  progetto
completo  "così  come realizzato"  (as-built), relazioni,  disegni,  manuali  d’uso e  di  manutenzione aggiornati,  certificazioni  di
conformità, in 2 copie cartacee e su CD-Rom con programma compatibile con Autocad.  Prima della firma del  verbale di
consegna degli immobili contestualmente l'Appaltatore consegnerà tutte le documentazioni fornite dalle Case Costruttrici dei
macchinari ed attrezzature di impianti facenti parte delle opere appaltate, nonché i relativi elenchi delle specifiche ed i manuali
operativi al fine di mettere in grado l'Amministrazione Appaltante di gestire correttamente il funzionamento degli impianti ed
attrezzature forniti e di poter attuare il programma di manutenzione degli stessi.

c) consegnare  alla  Stazione  appaltante  nel  momento  della  presa  in  consegna  delle  opere,  oltre  che  dei  manuali  d’uso  e
manutenzione e delle certificazioni di conformità relativi agli impianti e apparecchiature installati, di una relazione descrittiva-
tecnica, redatta secondo le indicazioni della Direzione lavori e della Stazione appaltante, che contenga i principi generali di
funzionamento degli  impianti  di  condizionamento,  elettrici  e speciali,  le piante in scala ridotta degli  edifici  realizzati  con la
localizzazione dei principali impianti e apparecchiature, la segnalazione di allarmi e le conseguenti azioni da attuare.

d) Redigere e presentare pratica INAIL relativa agli impianti istallati 
e) Consegnare alla Stazione appaltante il manuale di manutenzione e di uso delle opere edili e strutturali corredato di tutte le schede

tecniche dei materiali utilizzati .
f) Trivellazioni, indagini e relazione geognostiche: la ripetizione delle terebrazioni del terreno di sedime delle fondazioni con i mezzi

e nel numero che verranno indicati dal Direttore dei Lavori.
23. Prove di carico e verifiche : le prove, di carico e verifiche delle varie opere (fondazioni, solai, balconi, scale, infissi, impianti) che

venissero  ordinate  dal  Direttore  dei  Lavori  o  dal  Collaudatore  anche  in  corso  d'opera,  opere  provvisionali,  maestranze,  ogni
apparecchio  di  misura,  controllo  e verifiche nel  numero e  tipo  che saranno  richiesti  dal  Direttore  dei  Lavori  o dal  Collaudatore,
comunque occorrenti per l'esecuzione delle prove e verifiche fino al collaudo definitivo. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a
proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i
richiesti certificati. Le spese occorrenti per tutte le prove tecnologiche esperienze e saggi sui materiali che la Direzione dei Lavori potrà
ordinare per l'accettazione dei materiali stessi presso i Laboratori  di Istituti Universitari,  di  Pubbliche Amministrazioni o Autorizzati
nonché quella per i collaudi provvisori e per il collaudo definitivo. 

24. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei
Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

25. Protezione  delle  opere :  l'idonea  protezione  dei  marmi,  delle  pietre  naturali  ed  artificiali  sia  in  lastre  che  in  blocchi,  delle
pavimentazioni, degli infissi di qualsiasi specie, degli apparecchi igienico-sanitari, delle rubinetterie ed accessori e di qualsiasi altra
opera che lo richieda, già posti in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a
richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino.

26. Nel caso di sospensione dei lavori, l'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per
qualsiasi  causa alle opere eseguite, franamenti  di  materie,  ecc. restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento degli
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma e ciò fino alla presa in consegna da parte della
Stazione Appaltante.

27. Fotografie:  L’Appaltatore è obbligato a provvedere alla fornitura alla Stazione appaltante di fotografie delle opere in corso (scavi,
demolizioni, impianti sottotraccia e/o entro cavedio, armature del c.a. nei vari periodi dell'appalto), in due copie nel formato 13x18 ed in
formato digitale, eseguendole ogni settimana per documentare l’andamento del cantiere. L’Appaltatore è inoltre obbligato a fornire le
foto che saranno di volta in volta indicate dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore per l’esecuzione a dimostrazione di particolari
opere e del progredire dei lavori.

Custodia del cantiere
1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di

proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da
parte della Stazione appaltante senza alcun onere aggiuntivo.

Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre  ed esporre  in sito,  almeno n.  1 esemplare del  cartello indicatore,  con le dimensioni  previste dal

regolamento  urbanistico,  recanti  le  descrizioni  di  cui  all  e  norme  vigenti,  e  comunque sulla  base di  quanto  indicato  dalla  D.L.
curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

b) tutte le spese di bollo e registro nonché diritti, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto;
c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione

degli impianti;
d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
e) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto;
f) tutte le spese di bollo e per le concessioni inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a

quello della data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture

oggetto dell'appalto. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente schema di contratto si intendono I.V.A. esclusa.
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVOR I

Art. 10 – Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto o scrittura privata , in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale,  da  effettuarsi  a  cura  del  direttore  dei  lavori,  previa  autorizzazione  del  responsabile  del  procedimento,  non  oltre  45
(quarantacinque) giorni dalla stipula stessa.

2. È  facoltà  della  Stazione  appaltante  procedere  in  via  d’urgenza,  anche  nelle  more  della  stipulazione  formale  del  contratto,  alla
consegna dei lavori, ai sensi delle vigenti norme in materia di contratti di appalti pubblici di lavori. In caso di consegna in via d’urgenza,
l’appaltatore è tenuto a provvedere tempestivamente agli adempimenti relativi alle normative in materia di sicurezza.

3. È altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata ai sensi delle norme vigenti, senza che l’appaltatore
possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione.

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un termine
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il quale la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una
nuova  procedura  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio
lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; deve altresì trasmettere, a
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici
previsti dalla contrattazione collettiva.

Art. 11 – Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare i lavori di realizzazione è fissato in giorni 30 (trenta) lavorativi  decorrenti dalla data di consegna  I giorni
sono computati sulla base di 5 giornate lavorative settimanali con esclusione delle festività nazionali. 

2. Nel calcolo del  tempo contrattuale si  è tenuto conto delle ferie contrattuali  e della prevedibile incidenza dei giorni  di  andamento
stagionale sfavorevole valutati nel 5% del tempo contrattuale previsto. Tali evenienze risultano comprese nel calcolo del tempo utile e
non costituiscono titolo per sospensioni, proroghe o risarcimenti di alcun genere.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze  inderogabili  per
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante
ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere.

4. Non Sono fissate le seguenti scadenze inderogabili:
5. L'orario giornaliero dei lavori  sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i  lavori  vengono compiuti,  ed in

mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di
lavoro.

6. Il lavoro oltre i limiti del vigente CCNL e/o festivo deve essere autorizzato formalmente dalla Direzione dei lavori.

Art. 12 – Sospensioni e proroghe
1. Qualora cause di  forza maggiore,  condizioni  climatiche od altre  circostanze speciali  impediscano in  via temporanea che i  lavori

procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei
lavori redigendo apposito verbale. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo
l’apposito verbale.

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la
sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dalle vigenti norme in materia di contratti di appalti pubblici di lavori.

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile,  non sia in grado di ultimare i  lavori  nei termini fissati,  può chiedere con
domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei
lavori, purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto.

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale l’appaltatore non
può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per
iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

5. I  verbali  per  la  concessione  di  sospensioni,  redatti  con  adeguata  motivazione  a  cura  della  direzione  dei  lavori  e  controfirmati
dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione.

6. I verbali di ripresa dei lavori, redatti a cura del direttore dei lavori non appena venute a cessare le cause della sospensione, sono
firmati dall’appaltatore o in assenza di questo da due testimoni ed inviati al responsabile del procedimento nei modi e nei termini
sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.

Art. 13 – Penali in caso di ritardo

1. Nel  caso di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l’esecuzione delle  opere,  per  ogni  giorno  naturale  consecutivo  di  ritardo
nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori, viene applicata una penale non
può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale possono avviarsi le procedure per la risoluzione del contratto.

2. Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori e fino al 30 giorno dalla data prevista verrà applicata una penale di Euro 200,00 da
trattenersi sul saldo del corrispettivo

3. La penale verrà applicata  in caso di ritardo

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi. La penale è disapplicata qualora
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei
lavori;

b) nella ripresa dei lavori  seguente un verbale di  sospensione, rispetto alla data fissata dal  direttore dei  lavori,  ed applicata
all’importo dei lavori ancora da eseguire;

c) nel rispetto dei termini  imposti  dalla direzione dei lavori  per il  ripristino di  lavori  non accettabili  o danneggiati  ed applicata
all’importo dei lavori di cui trattasi;

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori ed applicata all’importo dei lavori previsti e non
eseguiti.
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4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al
verificarsi della relativa condizione di ritardo.

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 14 – Programma delle forniture lavori  
1) Le Forniture devono essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma e del piano di sicurezza predisposto dalla Stazione appaltante

facente parte del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante con conseguente obbligo
dell’impresa di modificare il proprio programma esecutivo.

2) In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare le forniture ed i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente
compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della direzione - non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli
interessi dell'Appaltante.

3) Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori coerente
con il proprio Piano Operativo di Sicurezza, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione,
compresa l’indicazione dei  tempi di  presentazione di tutte le campionature e di svolgimento di  tutte le attività propedeutiche alla
esecuzione  delle  varie  opere,  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e
ne  deve  essere  messa  a  conoscenza  la  direzione  lavori  che  entro  cinque  giorni  dal  ricevimento  può  far  pervenire  le  proprie
considerazioni. Trascorso il  predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il  programma esecutivo dei lavori si
intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione
o dei termini intermedi essenziali previsti dalla Stazione appaltante. Tale accettazione non costituisce comunque alcuna assunzione di
responsabilità da parte della Direzione dei lavori e della Stazione appaltante restandone quindi pienamente responsabile l’Appaltatore.

4) In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle
aree e sugli immobili disponibili.

5) Il programma esecutivo dei lavori redatto dall’impresa appaltatrice assume valenza contrattuale al fine di verificare l’andamento dei
lavori e dell’eventuale scioglimento anticipato del contratto.

6) Il  programma approvato,  mentre  non  vincola  l'Appaltante  che  potrà  ordinare  modifiche  anche  in  corso  di  attuazione,  è  invece
impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione.

7) La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per
colpa dell'Appaltatore.

8) Il programma esecutivo dei lavori  dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Direzione dei lavori,  mediante ordine di
servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo

con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione,

competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità della
Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché
collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere.
9) È comunque facoltà della Stazione Appaltante e della Direzione dei lavori,  prima dell'inizio dei  lavori  o nel corso degli  stessi,  di

ordinare l'esecuzione di particolari lavori o la diversa disposizione delle singole lavorazioni programmate o disposte dall'Appaltatore in
relazione a particolari esigenze che possono richiedere la consegna anticipata di alcuni manufatti o di parte dell'opera finita, senza che
ciò dia diritto all'Appaltatore ad avanzare pretese per proroghe temporali o indennizzi di sorta.

Art. 15 – Inderogabilità dei termini di esecuzione
a) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa conduzione secondo il relativo

programma o della loro ritardata ultimazione:
b) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo  funzionamento,  per

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
c) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza

in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
d) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione,

delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa;
e) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
f) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente schema di

contratto;
g) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
h) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art. 16 – Risoluzione del contratto e recesso dal c ontratto
1. La risoluzione del contratto viene disposta dalla Stazione appaltante, su proposta del Responsabile del Responsabile del procedimento
nei casi di grave inadempimento, grave irregolarità o grave ritardo e a seguito delle procedure previste dalle vigenti norme in materia di
contratti di appalti pubblici di lavori.
2.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  di  sicurezza  da  parte  dell'appaltatore,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell'interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.
3. Il ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze intermedie esplicitamente fissate allo scopo dal
programma superiore ai termini massimi di applicazione della penale produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione.
4. Nel caso di risoluzione del contratto per ritardo nell’adempimento la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori
con la messa in mora di cui al comma successivo.
5. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti
dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.
6. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.
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7. Resta salva, comunque, la facoltà di recesso di cui alle vigenti norme in materia di contratti di appalti pubblici di lavori.

Art. 17 – Certificato di ultimazione dei lavori e g ratuita manutenzione
1. Al termine della fornitura e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il  direttore dei lavori  redige, entro 10 giorni dalla

richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede
all’accertamento sommario della regolarità delle forniture ed opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità
di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i
ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  le  forniture  e  le  opere  con  apposito  verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori
ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori  decorre il  periodo di gratuita manutenzione per 2 anni;  dal  certificato di regolare
esecuzione da parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti.

5. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento
di lavorazioni di piccola entità.

Art. 18 – garanzie sui prodotti
1. Il Prodotto e' garantito in base alla scheda tecnica del costruttore o di colui che detiene il brevetto o marchio registrato.
2. L'Appaltatore oltre alla responsabilità e garanzia delle vigenti norme, assume la garanzia dell'esecuzione della fornitura e dell'opera,

della funzionalità degli impianti e di tutti i macchinari, materiali e accessori messi in opera, per la durata di anni 2 dalla data del
certificato di regolare esecuzione.

3. Ogni guasto o disfunzione riscontrata il fornitore e l'appaltatore si assumano ogni onere di sostituzione gratuita nel periodo di garanzia
prevista.

Art. 19 – Presa in consegna delle forniture 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere e le forniture immediatamente dopo

l’accertamento sommario avvenuto tra Direzione dei lavori e Appaltatore nel Certificato di ultimazione dei lavori, se tale accertamento
avrà avuto esito positivo. Lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

2. La presa in consegna verrà effettuata con apposito verbale, redatto in contraddittorio, con la cui sottoscrizione la Stazione appaltante
verrà automaticamente immessa nel possesso dei manufatti e degli impianti consegnati con conseguente disponibilità. Nel caso di
assenza dell’appaltatore il verbale sarà redatto alla presenza di due testimoni.

3. Nello stesso momento l'Appaltatore dovrà fornire alla Stazione appaltante le piante delle opere realizzate, i disegni e gli schemi di tutti
gli impianti (as-built) comprensive di tutti gli aggiornamenti nonché la documentazione di approvazione, dichiarazioni di conformità ed i
certificati di collaudo rilasciati dai competenti organi di controllo e vigilanza per ogni singolo impianto, con le relative norme d'uso e
manutenzione.

4. In caso di utilizzazione dell’opera e dei suoi impianti da parte della Stazione appaltante subito dopo la presa di consegna, spetterà alla
stessa  provvedere  a  propria  cura  e  spese  all'esercizio  degli  impianti,  fermo  restando  l'obbligo  dell'Appaltatore  alla  necessaria
assistenza e la sua responsabilità per i difetti costruttivi che dovessero manifestarsi dopo l'ultimazione dei lavori o essere accertati in
sede di collaudo.

CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 20 – Anticipazione
1. L'anticipazione sarà corrisposta, se dovuta, ai sensi delle vigenti norme in materia di contratti di appalto di  lavori, di forniture e di

servizi.

Art. 21 – Pagamenti in acconto
1) Ai sensi delle vigenti norme in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi non è dovuta alcuna 

anticipazione.salvo quanto previsto dal precedente articolo
2) I pagamenti avvengono su richiesta dell’appaltatore per stati di avanzamento, redatti dal Direttore dei lavori mediante emissione

di  certificato  di  pagamento  ogni  volta  che  i  lavori  eseguiti,  comprensivi  della  relativa  quota  degli  oneri  per  la  sicurezza,
raggiungano un importo non inferiore a € 20.000,00 (venti /00) , al netto della ritenuta dello 0,50% a garanzia delle norme sulla
tutela dei lavoratori.

3) Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti deve essere redatta la relativa contabilità
ed emesso dal Responsabile del procedimento il conseguente certificato di pagamento. 

4) L’emissione del certificato avviene previa dichiarazione di regolarità contributiva prodotta dall’appaltatore e contestualmente il
Responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione agli Enti previdenziali ed assicurativi compresa la Cassa Edile.

5) I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei documenti contabili
indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti,.

6) La Stazione appaltante deve provvedere al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione
dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.

7) A  emissione  di  ogni  Stato  di  Avanzamento  Lavori  l’Appaltatore,  per  sé  e  per  eventuali  subappaltatori,  deve  provvedere  a
consegnare copia del “Documento Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono
svolti i lavori. Il Documento deve essere corredato dalle copie del “Registro Presenze”.

8) I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli stati di avanzamento e per quote
proporzionali agli stessi.

9) Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione appaltante, su richiesta dell’appaltatore,
sentito  il  direttore  dei  lavori,  dispone  comunque  il  pagamento  in  acconto  degli  importi  maturati  fino  alla  data  di
sospensione.,prescindendo dall’importo minimo.

10) Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del
contratto.

11) Il periodo intercorrente tra la data di spedizione delle richieste di erogazione sul mutuo e quella di ricezione del mandato presso la
Tesoreria della Stazione Appaltante, non si computa ai fini della corresponsione degli interessi di ritardato pagamento.

Art. 22 – Pagamenti a saldo
1. Il conto finale delle forniture è redatto dal Direttore dei lavori entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito

verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere.
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2. Il conto finale delle forniture lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il
termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve
già formulate nel  registro di  contabilità,  il  conto finale si  ha come da lui  definitivamente  accettato e  tutte le  riserve decadute.  Il
responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, ove dovuta, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regolare esecuzione.  All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di
legge, e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

4. La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza di assicurazione indennitaria decennale, se dovuta, e di
responsabilità civile. 

5. Nel  caso  l’appaltatore  non  abbia  preventivamente  presentato  garanzia  fideiussoria,  il  temine  di  novanta  giorni  decorre  dalla
presentazione della garanzia stessa.

6. La garanzia fideiussoria, costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve avere validità ed efficacia non inferiore a 30
mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito
o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento
della sottoscrizione del contratto. 

7. L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo
provvisorio ed il collaudo definitivo.

8. Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,  ancorché
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di accon to
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti  tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del

certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 del presente capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della
Stazione  appaltante  per  la  liquidazione.  Trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso  il  certificato  di  pagamento,  spettano
all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute fino alla emissione del certificato. Qualora il ritardo nella
emissione superi  i  60  giorni,  dal  giorno successivo sono dovuti  gli  interessi  di  mora, nella misura stabilita con apposito decreto
ministeriale.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a
favore  dell’appaltatore;  trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia  provveduto  al  pagamento,  sono  dovuti
all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nella emissione superi i 60 giorni, dal
giorno  successivo  e  fino  all’effettivo  pagamento  sono  dovuti  gli  interessi  di  mora,  nella  misura  stabilita  con  apposito  decreto
ministeriale.

3. Il  pagamento  degli  interessi  di  cui  al  presente  articolo  avviene  d’ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,
immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di domande o riserve. 

4. È comunque facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il  certificato o il  titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto
contrattuale,  di  agire ai  sensi dell'articolo 1460 del  codice civile,  rifiutando di  adempiere  alle proprie obbligazioni  se la Stazione
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto,
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. Il saggio degli interessi di mora è comprensivo del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile.

Art. 24 – Ritardo dei pagamenti rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito per causa imputabile alla Stazione appaltante, decorrono gli
interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute.
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, sulle
stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.
3. Il saggio degli interessi di mora è comprensivo del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile.

Art. 25 – Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori
1. Per il presente Appalto è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.
2. Per i lavori di cui al presente appalto qualora la durata superi i 24 mesi si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al

netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso
di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno
intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata per Decreto Ministeriale.

Art. 26 – Cessione del contratto e cessione dei cre diti
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e nei modi del disposto della normativa vigente in materia di contratti pubblici di lavori, a

condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e
che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente alla
richiesta di emissione del certificato di pagamento sottoscritto dal direttore dei lavori.

CAPO 5 – CAUZIONI E GARANZIE

Art. 27 – Garanzia fideiussoria provvisoria e defin itiva
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs 50/2016 agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al
citato articolo, bando di gara e disciplinare di gara.
2. Ai sensi dell’articolo 103 del D.lgs 50/2016, a seguito dell’aggiudicazione, l’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia 
fidejussoria (cauzione definitiva), con le modalità e alle condizioni di cui al citato articolo, bando di gara e disciplinare di gara.
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Art. 28 – Assicurazione a carico dell’impresa
1. L'esecutore della fornitura è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10gg (dieci giorni) prima della consegna
dei  lavori  anche una polizza  di  assicurazione  che copra i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa del  danneggiamento  o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.
2. La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.
3.  L'importo della somma da assicurare deve corrispondere ALL’IMPORTO DEL CONTRATTO maggiorato dai rischi per danni causati
durante l'esecuzione subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere,
anche preesistenti, per complessivi €. 120.000,00
così quantificate:
Partita 1 - Opere – importo complessivo           di fornitura: ..........................................     € 70.000,00=
Partita 2 - Opere preesistenti                     .........................................................................€  65.000,00=
Partita 3 - Demolizione e sgombero: .......................................................................................... € 0,00=
La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi: o danni provocati da incendi, scoppi, furto;o danneggiamento
vandalico e dell'azione di fulmini per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere; o danni a cose dovuti a vibrazioni; o
danni a cose dovuti  a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di  appoggio o di sostegni in genere;  o  danni a cavi e
condutture sotterranee ed aeree. La polizza o le polizze devono recare espressamente il  vincolo a favore della Stazione appaltante e
devonocoprire l'intero periodo dell'appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di regolare esecuzione.
4. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei
lavori il cui massimale è pari  al 5% (cinque per cento) della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000,00 euro ed un
massimo di 5.000.000,00 di euro.
5. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di Collaudo Provvisorio o
del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.
6.  Tale  polizza  deve  specificamente  prevedere  l'indicazione  che  tra  le  "persone"  coperte  dall’assicurazione  si  intendono  compresi  i
rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Con
la stessa polizza,  ovvero  con altra  polizza,  devono  essere  coperti  i  rischi  dell'incendio,  dello scoppio,  del  furto,  del  danneggiamento
vandalico e
dell'azione  del  fulmine  per  manufatti,  materiali,  attrezzature  e  opere  provvisionali  di  cantiere.  7.  La  garanzia  assicurativa  prestata
dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Resta inteso che l'appaltatore
risponderà in proprio qualora i danni
verificatisi dovessero superare i massimali previsti in dette polizze.
8. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti; le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.
9. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016, il titolare del contratto per la liquidazione
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici  mesi dalla data di ultimazione dei lavori  risultante dal relativo certificato, una polizza
indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La
polizza  deve  contenere  la  previsione  del  pagamento  in  favore  del  committente  non  appena  questi  lo  richieda,  anche  in  pendenza
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della
polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto
del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al
presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per
cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

CAPO 6 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 29 – Variazione delle forniture
Vista la natura delle forniture e il grosso margine di imprevisti che si possono incontrare durante le stesse, la direzione dei lavori, potrà
ordinare, per risolvere problematiche impreviste e di dettaglio, lavorazioni aggiuntive anche non contemplate nel presente computo metrico
o non eseguire alcune lavorazioni, rimodulando il quadro economico in favore di altre.

1  Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP Nessuna variazione o
addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'appaltatore se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata
dalla stazione appaltante.

2 Le Modifica di contratti durante il periodo di efficacia sono regolamentate da Dlgs 50/2016 art. 106.

3 La stazione appaltante,  qualora  in corso di  esecuzione si  renda necessario  un aumento  o una diminuzione delle prestazioni  fino a
concorrenza del  quinto  dell'importo del contratto,  può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle  stesse condizioni  previste nel contratto
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4 Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi dell'art 106
comma 1, lettera e) 50/2016 , quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso,
fatti salvi i commi 1 e 2 art 106 50/2006 , una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di
candidati (o di offerenti - n.d.r.) diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata,
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
b) la  modifica cambia l'equilibrio economico del  contratto  o dell'accordo quadro a favore  dell'aggiudicatario in modo non previsto  nel
contratto iniziale; 
c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui  l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato
l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5 I contratti  possono parimenti  essere modificati, senza necessità di una nuova procedura , se il  valore della modifica è al di sotto di
entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all'articolo 35   del codice dei contratti 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento
del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura

12



complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo
netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che
pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione,  essa è consentita solo nei limiti quantitativi  di  cui al
presente, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni.

6 Ai sensi dell'  Art. 149. 50/2016 Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere
aspetti  di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli  di  danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati,  che non modificano
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni
singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel
quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

7. L’esecuzione dei lavori previsti in variante o modifica è, comunque, subordinata all’adeguamento da parte del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione del piano di sicurezza e del fascicolo dell’opera, nonché all’aggiornamento del piano
operativo di sicurezza.

8 La DL, al fine di risolvere aspetti di dettaglio, migliorare l'opera e  ottimizzare il progetto, può richiedere nuove lavorazioni e variare le
quantità le quantità delle singole voci di lavorazioni purchè dette variazioni non alterino la natura delle prestazioni e non siano sostanziali
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, in mancanza secondo come indicato successivamente 

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole
al Rup. 

Il Direttore dei lavori  può disporre  variazioni o addizioni al  progetto in esecuzione ,  nel  rispetto delle condizioni  e dei  limiti indicati
all’articolo 106, redigendo una perizia suppletiva e di variante da inviare al Rup. A quest’ultimo è poi demandato l’accertamento delle cause,
delle condizioni e dei presupposti che consentono di disporre varianti in corso d’opera. 

9 Sempre in tema di variazioni al contratto in corso di esecuzione, si evidenzia che anche l’esecutore può avanzare proposte di variazioni 
migliorative che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici 
o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e 
che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il direttore dei lavori 
ricevuta la proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci 
giorni la trasmette al Rup unitamente al proprio parere; il Rup entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’esecutore le 
proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. 
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa in tal modo approvata sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto,in mancanza secondo come indicato successivamente 

Art. 30 – Varianti per errori od omissioni progettu ali
1. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte

la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione,  essa è consentita solo nei limiti quantitativi  di  cui al comma 2 dell'art  106 d.lgs
50/2016, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni.

2. Nei casi di cui al presente articolo i progettisti sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova
scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

Art. 31 – Diminuzione dei lavori
1. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione  delle prestazioni, può

sempre ordinare l'esecuzione dei lavori fino alla concorrenza del quinto dell'importo di contratto imponendo all'appaltatore l'esecuzione
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In questo caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del
contratto.

2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'appaltatore e comunque prima del
raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale.

Art. 32 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali
sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o regionale ; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei
lavori e l’esecutore, e approvati dal Rup. 

Ove da tali  calcoli  risultino maggiori  spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i  prezzi sono approvati  dalla stazione
appaltante su proposta del Rup prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni
o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli
atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 33 – Norme generali di sicurezza  
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro

e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto

attiene la gestione del cantiere.
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore,

in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
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4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

Art. 34 – Sicurezza sul luogo di lavoro
1. L’impresa appaltatrice dovrà osservare, durante l’esecuzione dell’opera, le misure generali  e di tutela di cui alle vigenti  norme in

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ed in particolare dovrà:
a) consegnare prima dell’inizio dei lavori, al Responsabile del procedimento una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinti per

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL, e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione
relativa al  contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni  sindacali  comparativamente più rappresentative, applicato ai  lavoratori
dipendenti;

b) consegnare prima dell’inizio dei lavori, alla Direzione lavori, una dichiarazione di avvenuta valutazione dei rischi specifici di cui alle
vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e la costituzione al proprio interno del Servizio di Prevenzione e Protezione;

c) consegnare in copia al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e alla Direzione Lavori le comunicazioni di cui alle vigenti norme in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro trasmesse dagli organi di vigilanza, indicando i nominativi del responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed il medico competente incaricato. Qualora non sia stata
definita le figura del Medico competente l’Impresa dovrà darne adeguata motivazione.

Art. 35 – Piani di sicurezza
1. L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento

predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, come integrato e/o modificato a
seguito di varianti intervenute in corso d’opera.

2. Per cantieri ove non è obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento è fatto obbligo all’appaltatore di predisporre,
entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica
dei  lavoratori.  Tale piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a disposizione delle autorità competenti  preposte alle
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al
fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore.

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di
integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla

base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza
dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore le
proposte si intendono accolte

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese
nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. Nel caso l’eventuale accoglimento delle
modificazioni  e  integrazioni  comporti  maggiori  oneri  a  carico  dell'impresa,  e  tale  circostanza  sia  debitamente  provata  e
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre
giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,  prorogabile  una sola  volta  di  altri  tre  giorni  lavorativi  le
proposte si intendono rigettate.

Art. 36 – Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, deve predisporre e consegnare alla

stazione  appaltante,  un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome e  relative  responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento come integrato
e/o modificato a seguito di varianti intervenute in corso d’opera.

3. Per cantieri ove non è obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento il piano operativo di sicurezza costituisce
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza.

4. L’idoneità del piano operativo deve essere preventivamente verificato dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
5. Quanto descritto al punto precedente è valido anche per i piani operativi di sicurezza redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici.
6. L’appaltatore provvede a consegnare, con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo rispetto alle lavorazioni da eseguire, l’aggiornamento

del piano operativo di sicurezza, qualora richiesto dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
7. Solo dopo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione avrà accettato il  piano operativo e lo avrà ritenuto idoneo e

coerente con il piano di sicurezza e coordinamento, l’appaltatore potrà eseguire le lavorazioni ivi descritte.
8. La mancata consegna del piano operativo di sicurezza comporta la segnalazione dei fatti all’Organo di vigilanza ai fini dell’applicazione

delle sanzioni.
9. In caso di mancata approvazione del piano operativo di sicurezza da parte del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

l’appaltatore non può eseguire le lavorazioni ivi indicate e non ha titolo per ottenere alcuna sospensione dei lavori o concessione di
proroghe contrattuali fintanto che il piano operativo non sia stato accettato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

10. Il piano operativo di sicurezza dovrà recepire le prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore
in fase di progettazione, esplicitando le procedure complementari e di dettaglio relative all’attuazione di quanto in esso prescritto.

Art. 37 – Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro,

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti prescritti per la sicurezza e la salute per i cantieri.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive Comunitarie, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai

regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia con specifico riferimento alle attività previste nel cantiere oggetto
dell’appalto.

3. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il  direttore tecnico di cantiere è responsabile del
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o
ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

14



CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 38 – Subappalto
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi
nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto
di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al
50 per  cento  dell'importo  del  contratto  da affidare.  L'eventuale  subappalto  non può superare  la  quota  del  30 per  cento dell'importo
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono,
altresì,  comunicate alla stazione appaltante eventuali  modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto
obbligo  di  acquisire  nuova  autorizzazione  integrativa  qualora  l'oggetto  del  subappalto  subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso sia
incrementato nonché siano variati i requisiti contrattuali o di qualificazione.
3. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi
nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi
e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.
4.  Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del D.Lgs 50/2016, e fermi restando i limiti previsti  dal medesimo comma, l'eventuale
subappalto non può superare il 30% (trenta per cento) dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
5. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di importo
pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte
a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti
aventi  ad oggetto più tipologie di prestazioni,  la tema di subappaltatori  va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di  prestazione
omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto le soglie di cui
all'articolo 35: le modalità e le tempistiche
per la verifica delle condizioni di esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula del contratto stesso, per l'appaltatore e i subappaltatori;
l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come previsti dal
comma 13 dell'articolo 80.
6.  L'affidatario deposita il  contratto di  subappalto presso la stazione appaltante almeno venti  giorni  prima della data di effettivo inizio
dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente
codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei
motivi di esclusione. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli
atti del contratto affidato,
indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.
7.  Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido
con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi.
8.  L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico e  normativo  stabilito  dai  contratti  collettivi  nazionale  e
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
L'affidatario e,  per suo tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono alla stazione appaltante  prima dell'inizio dei  lavori  la documentazione di
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di
sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.
9.  Per i contratti relativi  a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal
documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016.
10. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle
contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.
11.  L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei
motivi di esclusione.
12. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori,
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;
13.  L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso
non  superiore  al  venti  per  cento,  nel  rispetto  degli  standard  qualitativi  e  prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto.  L'affidatario
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza
alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
14. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici.
15.  I piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di
controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori  operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici  piani  redatti  dai  singoli  subappaltatori  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto
del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
16.  L'affidatario  che si  avvale  del  subappalto  o  del  cottimo deve  allegare  alla  copia  autentica  del  contratto  la  dichiarazione  circa  la
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto
o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo,
società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al  comma 4 entro trenta giorni  dalla relativa
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richiesta;  tale  termine può essere  prorogato  una sola volta,  ove ricorrano giustificati  motivi.  Trascorso tale  termine senza che si  sia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono
ridotti della metà.
17. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
18. Le disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate
non intendono  eseguire  direttamente  le  prestazioni  scorporabili;  si  applicano  altresì  agli  affidamenti  con  procedura  negoziata.  Ai  fini
dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, la costituzione
dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto
19.  Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione all'appaltatore, scomputando dall'intero
valore dell'appalto il  valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il  subappalto. I subappaltatori  possono richiedere alle stazioni
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.

Art. 39 – Responsabilità in materia di subappalto
1. L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per  l'esecuzione  delle  opere  oggetto  di

subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei  subappaltatori  o da richieste di  risarcimento danni
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza, provvedono a
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dalle norme vigenti.

Art. 40 – Pagamento dei subappaltatori
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla
stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate
relative  ai  pagamenti  da esso corrisposti  ai  medesimi subappaltatori  o cottimisti,  con l’indicazione delle eventuali  ritenute di  garanzia
effettuate.

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori,
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti
casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;

2. Nei casi in cui la Stazione Appaltante non provveda al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, l’appaltatore è obbligato a
trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di
garanzia effettuate.

CAPO 9 – CONTROLLO DEI LAVORI

Art. 41 – Direzione dei lavori - coordinatore per l a sicurezza
1.  Il  direttore  dei  lavori  con  l'ufficio  di  direzione  lavori,  ove  costituito,  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo
dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori
ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva
con
l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei 
materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza 
alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso
espressamente demandati dal codice dei contratti nonché:
a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documentazione prevista dalle 
leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali
di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, delle norme sul subappalto;
d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa 
sulla sicurezza. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un 
direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle.
2. Il direttore dei lavori esercita l'alta sorveglianza sulla esecuzione delle opere ed esplica tutte le altre attività di propria competenza. Il 
committente riconosce il direttore dei lavori quale suo rappresentante per tutto quanto attiene alla esecuzione dell'appalto e di accettarne 
l'operato ove non diversamente disposto nel presente atto
3. In caso di sostituzione, il committente ne darà tempestivo avviso all'appaltatore indicando la data della sostituzione ed il nome e domicilio
del nuovo Direttore.

Art. 42 – Direzione tecnica di cantiere
1. L'Impresa ha obbligo di far risiedere permanentemente sul cantiere un suo rappresentante, fornito dei requisiti di idoneità tecnica e

morale con ampio mandato, la nomina di detto rappresentante dovrà essere comunicata alla Stazione appaltante e alla Direzione dei
Lavori, prima della consegna dei lavori. L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del suo rappresentante.

2. Il  mandato  deve  essere  conferito  per  atto  pubblico  ed essere  depositato  presso la  stazione Appaltante  che  provvede  a  darne
comunicazione alla Direzione dei Lavori.

3. L’impresa ha l’obbligo di affidare per tutta la durata dei lavori la Direzione del cantiere ad un Ingegnere od Architetto, oppure ad un
Geometra  od  un Perito  Industriale  per  l'Edilizia  regolarmente  iscritto  nel  relativo  Albo  Professionale,  nell'ambito  delle  rispettive
competenze. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del Direttore
del cantiere per l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla Amministrazione Appaltante ogni sostituzione che si
dovesse eventualmente verificare.

4. L'Impresa risponde dell'idoneità del personale addetto al cantiere che dovrà essere di gradimento della Direzione dei lavori, la quale ha
diritto  di  ottenere  in  qualsiasi  momento  l'allontanamento  dal  cantiere  stesso  di  qualunque  addetto  ai  lavori,  senza  l'obbligo  di
specificare i motivi, pena la rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti.
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Art. 43 – Verifiche in corso d'opera
1. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le prescrizioni del presente contratto e degli allegati e secondo gli ordini che saranno

impartiti dalla Direzione dei Lavori. Il direttore dei lavori procederà comunque ai normali accertamenti tecnici dei lavori, rimanendo a
carico dell'appaltatore tutti i mezzi occorrenti per l'esecuzione degli accertamenti, le prestazioni di mano d'opera e le spese per gli
anzidetti normali accertamenti.

2. Il direttore dei lavori  segnalerà all'appaltatore le eventuali  opere che non ritenesse eseguite a regola d'arte ed in conformità alle
prestazioni contrattuali e l'appaltatore dovrà provvedere a perfezionare, od a rifare, a sue spese tali opere.

3. L'appaltatore potrà formulare riserve scritte da inserirsi  nel Registro Contabilità,  ove non ritenesse giustificate le osservazioni  del
Direttore dei lavori, ma non potrà, comunque, interrompere e/o sospendere, neppure parzialmente, l'esecuzione degli stessi.

4. Il Direttore dei Lavori potrà inoltre verificare, in qualunque momento, se gli stessi procedono secondo i tempi e le modalità previste nel
programma, ricordando all'appaltatore il suo obbligo di accelerare i lavori stessi e/o di eseguirli secondo le modalità e tempi previsti nel
contratto e negli altri documenti contrattuali allegati.

5. Le verifiche del Direttore dei Lavori, eseguite nel corso dell'esecuzione dell'opera, non escludono né la responsabilità dell'appaltatore
per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore, neanche per le parti ed i
materiali già provati e verificati. Tali prove e verifiche non determinano il sorgere di alcun diritto a favore dell'appaltatore né di alcuna
preclusione a danno della committente.

Art. 44 – Giornale lavori e registro contabilità
1. Sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori  sarà redatto il Giornale Lavori nel quale verranno registrate tutte le circostanze che

possono interessare l'andamento dei lavori:
− le fasi di avanzamento;
− le disposizioni ed osservazioni del direttore dei lavori;
− le annotazioni e contestazioni dell'appaltatore;
− le sospensioni, le riprese e le proroghe dei lavori;
− le varianti ordinate dal committente;
− le modifiche ordinate dal direttore dei lavori.

2. Il Registro di contabilità verrà redatto dal Direttore dei Lavori anche con mezzi informatici e dovrà essere sottoscritto in ogni foglio
dall'appaltatore per accettazione o con riserva e dal medesimo Direttore dei Lavori. durante il corso dei lavori, il Registro di contabilità
resterà in consegna alla Direzione di Lavori che, a fine lavori, lo metterà a disposizione delle parti contraenti.

CAPO 10 – CONTROVERSIE

Art. 45 – Accordo bonario  
1. Nel  caso  in  cui  dovessero  insorgere  controversie  sulle  disposizioni  impartite  dalla  Direzione  dei  Lavori  e/o  dal  committente  o

sull'interpretazione di clausole contrattuali e/o sulla esecuzione degli obblighi del committente, l'appaltatore potrà formulare riserve
scritte da inserirsi nel Registro di Contabilità, debitamente vistate dal Direttore dei Lavori

2. Qualora,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporti  variazioni  rispetto
all’importo  contrattuale  in  misura  superiore  al  10  per  cento  di  quest'ultimo,  si  procederà,  su  proposta  del  Responsabile  del
procedimento.

Art. 46 – Definizione controversie
1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla

cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono
essere iscritte anche nel  registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al  cessare del fatto
pregiudizievole.  Le riserve non espressamente confermate sul  conto finale si  intendono abbandonate. Le riserve devono essere
formulate  in modo specifico  ed indicare  con precisione le  ragioni  sulle  quali  esse si  fondano.  In  particolare,  le  riserve  devono
contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa  quantificazione  delle  somme che  l’appaltatore  ritiene  gli  siano  dovute;  qualora
l’esplicazione  e  la  quantificazione  non  siano  possibili  al  momento  della  formulazione  della  riserva,  l’appaltatore  ha  l’onere  di
provvedervi,  sempre a  pena di  decadenza,  entro il  termine di  quindici  giorni.  La quantificazione della riserva è effettuata in via
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto.

2. Qualora,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico dei  lavori  comporti  incrementi  rispetto
all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il Responsabile del Procedimento valuta l’opportunità di
promuovere una accordo bonario.

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo
la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente  approvato  dalla  Stazione  appaltante,  ovvero  dall’emissione  del
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire
gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

5. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi
verbali, all’atto della loro sottoscrizione.

6. Ove non si  proceda  all’accordo bonario  ai  sensi  del  precedente  articolo  e  l’Appaltatore  confermi  le  riserve,  la  definizione  delle
controversie spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.

7. È espressamente escluso che la risoluzione di dette controversie possa essere demandata ad un Collegio Arbitrale.

Art. 47 – Recesso dal contratto
1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite.

Art. 48 – Risoluzione del contratto - Fallimento
1) Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 50/2016, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto
pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106;
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le soglie di cui al comma 7 del
predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate
eventuali soglie stabilite dalle
amministrazioni  aggiudicatrici  o dagli  enti  aggiudicatori;  con riferimento  alle modificazioni  di  cui  all'articolo 106,  comma 2,  sono state
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, per quanto
riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3,
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per  quanto  riguarda  le  concessioni  e  avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di  appalto  o  di  aggiudicazione  della
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i  settori  speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1,
secondo e terzo periodo;
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati,  come
riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in
giudicato per violazione del presente codice. Non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241.
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o
dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di
cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato
per i reati di cui all'articolo 80.
3.  Quando  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  dell'esecuzione  del  contratto,  se  nominato,  accerta  un  grave  inadempimento  alle
obbligazioni contrattuali  da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni,  invia al responsabile del
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui
importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine
non inferiore a 15gg (quindici  giorni) per la presentazione delle proprie controdeduzioni  al  responsabile del procedimento.  Acquisite e
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante
su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.
4. Qualora, al  di  fuori  di  quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che,
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.
6.  Il  responsabile  unico  del  procedimento  nel  comunicare  all'appaltatore  la  determinazione  di  risoluzione  del  contratto,  dispone,  con
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali,
macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico
e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione
del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata
la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante.
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i  lavori  ove la stazione
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 50/2016.
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei
cantieri  già allestiti  e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi
oneri  e  spese.  La  stazione appaltante,  in  alternati  va  all'esecuzione  di  eventuali  provvedimenti  giurisdizionali  cautelari,  possessori  o
d'urgenza  comunque denominati  che inibiscano  o  ritardino il  ripiegamento  dei  cantieri  o  lo  sgombero delle  aree di  lavoro  e  relative
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con
le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento
dei danni.

CAPO 11 – NORME FINALI
Art. 49 – Norme generali sui materiali, i component i, i sistemi e l'esecuzione

1.  Nell'esecuzione di  tutte le lavorazioni,  le  opere,  le forniture,  i  componenti,  anche relativamente  a  sistemi  e subsistemi di  impianti
tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di
ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici
del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, per quanto non diversamente previsto
dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina del Capitolato generale.
3.  Qualora  l'Appaltatore  non  provveda  tempestivamente  all'approvvigionamento  dei  materiali  occorrenti  per  assicurare  a  giudizio
insindacabile dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, l'Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di
servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio.
4.  Scaduto  tale  termine infruttuosamente,  l'appaltante  potrà  provvedere  senz'altro  all'approvvigionamento  dei  materiali  predetti,  nelle
quantità e qualità che riterrà  più opportune,  dandone comunicazione all'Appaltatore,  precisando la  qualità,  le  quantità  ed i  prezzi  dei
materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso.
5. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di costo a piè d'opera, maggiorato
dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'Appaltante senza riconoscimento dell’utile d’impresa, mentre d'altra parte
continueranno ad essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 
6.  Per  effetto  del  provvedimento  di  cui  sopra  l'Appaltatore  è  senz'altro  obbligato  a  ricevere  in  consegna  tutti  i  materiali  ordinati
dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati
risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal
caso rimarrà proprietario del materiale residuato.
7. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore, se del
caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi.
8. L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica
di guardia particolare giurata.
9. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
10. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni
provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applicano le disposizioni del capitolato
generale d’appalto.
11. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei magazzini dell’Ente Appaltante o in
aree indicate dalla Direzione Lavori,  a cura e spese dell’appaltatore,intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri  di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e le demolizioni. Qualora la stazione appaltante non intenda utilizzare il
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materiale sarà compito dell’appaltatore provvedere a sua cura e spese al corretto smaltimento in impianti autorizzati e gli oneri relativi si
intendono compensati nella voce scavo e/o demolizione.
12. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori se non in casi di forza maggiore.
I  danni  di  forza  maggiore  saranno  accertati  con  la  procedura  stabilita  dalle  norme  in  materia  di  contabilità  dei  lavori  pubblici.  La
segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore
entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento. Per le opere stradali non saranno considerati danni da forza
maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle
cunette.
13. L’appaltatore dovrà consegnare a richiesta, prima della smobilitazione del cantiere, di pavimento e rivestimento sia interno che esterno
per il 2% della superficie di ogni tipo posto in opera e di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale.

Art. 50 – Accettazione, qualità ed impiego dei mate riali
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei 
regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e 
accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore.
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, l’impresa deve sostituirla con 
altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese 
della stessa impresa.
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie dell’Unione europea, nazionali e regionali, 
ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei 
materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere.
4. Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, entro 30 giorni antecedenti il loro 
utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, 
ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.
5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere,
anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
6. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque 
tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a
sue spese.
7. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per 
eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.

Art. 51 – Contabilizzazione dei lavori
1. La misurazione delle opere verrà effettuata secondo le indicazioni previste nelle specifiche tecniche di ogni singolo gruppo di lavorazioni
comprese negli elaborati progettuali che qui si intendono integralmente richiamate anche se non materialmente allegate. In caso di assenza
di norme specifiche si procederà rilevando le quantità per numero, durata, peso o misura geometrica secondo gli usi e consuetudini.
2. L'appaltatore è obbligato:
a) ad intervenire  alle misure, le quali  possono comunque essere eseguite alla presenza di  due testimoni qualora egli,  invitato non si
presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di
questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal capitolato speciale
d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura;
d)  a  consegnare  al  direttore  dei  lavori  le  note  relative  alle  giornate  di  operai,  di  noli  e  di  mezzi  d'opera,  nonché  le  altre  provviste
somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore
dei lavori;
e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso impiegati, o che intende impiegare.
Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni
eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende
affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale per
l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola.
3. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per opere di urbanizzazione, opere
stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e
confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.
4.  Per  lavori  che comportano l’esecuzione di  opere  da interrare  e  non più  ispezionabili,  quali  sottomurazioni,  palificazioni,  fognature
profonde ecc.,  l’appaltatore  deve produrre  alla direzione dei  lavori  un’adeguata documentazione fotografica relativa  alle lavorazioni  di
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle
quali sono state fatte le relative riprese.
5. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo,
nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti
lavori.
6. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le
condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.
7. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo a corpo di contratto, le percentuali convenzionali relative alle
singole  lavorazioni  omogenee indicate  È prescritto  comunque che gli  apprezzamenti  proporzionali  delle  percentuali  vengano  riferiti  a
lavorazioni omogenee realizzate almeno  per il 25% dell’importo indicato 
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8. I materiali a piè d’opera possono essere ammessi in contabilità dalla Direzione dei lavori, a suo insindacabile discrezione, e per un
importo massimo del 50% (cinquanta per cento) del loro valore di fornitura ricavato dall’elenco prezzi, decurtato del ribasso d’asta e degli
oneri di sicurezza relativi.

Art. 52 – Contabilizzazione oneri per la sicurezza
1. Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati a misura o, in caso di voci che prevedono la permaneza durante tutto il cantiere,  nella 
stessa percentuale dei lavori eseguiti.

Art. 53 – Osservanza contratti collettivi e disposi zioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in
vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme
contenute nel contratto nazionale collettivo di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e
aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; è obbligato, altresì, ad applicare il CCNL e
gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci;
b)  i  suddetti  obblighi  vincolano  l’appaltatore  anche  qualora  non  sia  aderente  alle  associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse  e
indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle  dimensioni  dell’impresa  stessa  e  da  ogni  altra  sua
qualificazione giuridica ed economica;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei
confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi  in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro
ambito tutelato dalle leggi speciali.
2. L’inottemperanza ai suddetti obblighi non consente lo svincolo della ritenuta di garanzia dello 0,5% dopo
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Pontedera, Dicembre 2017
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